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CLAMOROSA VITTORIA PER DISTACCO DELL'INTRAMONTABILE CAMPIONE T 

Bartali, dopo uqJnKJo pru^ote , attacca decisamente, sbaraglia il campo e vince nettamente eoo. 2 t X \ * *«stgca> 
Brasola, Pettinati e Pellegrini si classificano ai posti d'onore - Coppi costretto al ritiro da dolori iadtanlMli 

gala con < Quando Roma era p 
piccola >. 

ELISEO: ora 21,15: Stagione liri
ca'. «Cavalleria Rusticana» e 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 24. — Bisogna 
piantarci uno «pillo nella pel
le, stropicciarsi gli occhi. Bi
sogna — cioè — estere aleuti 
di essere svegli, di non sogna
re. Ita, davvero. 39 auni quel
l'uomo in bicicletta, che cam
mina, cammina e poi, solo, 
rompe U nastro del traguardo? 

Ef possibile che quest'uomo 
abbia ancora tanta forza ad
dosso da fare piazza pulita di 
tutto il campo? Chi è questo 
uomo ? 

Mi stropiccio gli aechi, per 
essere sicuro della realtà, que
sta: Bartali ha 39 anni, i suoi 
muscoli gutezauo ancora come 
quelli dei ragazzi di cent'an
ni. Bartali trionfa. 

Ma che cos'ha addosso Bar-
tali ? Proprio non so. Dico, 
perciò come dice l'uomo della 
strada: Bartali ha bevuto il 
filtro magico, un elisir di oto-
uine^za. 

Bartali. Quante volte oggi, 
il suo nome è stato gridato 

va di Bartali. Nell'ordine di 
arrivo campioni di gran nome 
non ce ne sono. Non c'è Cop
pi, non c'è Magni, non c'è Pe
trucei. Tutti tornano a cosa 
con la faccia triste e tanta 
stanchezza addosso. 

Banali ti è scatenato: Bar" 
tali ha fatto il vuoto e l'or
dine di arrivo con « Gino il 
diavolo » chi fa il matto, pu
nisce tutto il campo. Però. 
siccome l'impresa ai Bartali 
è di eccezione, ci vuole una 
occhiata di riguardo per quél 
mucchietto di uomini che, sui 
traguardo, hanno trovato an
cora l'eco degli applausi e de* 
gli evviva per il campione d'I
talia: sono uomini che si so
no battuti sino allo stremo 
delle forze: ecco Elio Brasola. 
che tiene la ruota di Bartali 
sino all'ultima solita; ecco 
Pettinati che viene fuori con 
un finale forte; ecco Pellegri
ni, Monti e Conterno, Bene
detti, Martini, Sartini e Pezzi, 
Doni e Barducci che alla lun-

di vantaggio sul 

fi 

Ciclisti e (olla a Tiretti*: 1» ball» avventare. dal «GIBO 
n i T O S C A N A » *U per iotetere 

sulle strade ài Toscana ? Bar
tali, Bartali, Bartali: un/o** 
sessione I,.. la «uà maglia 
bianca^ressa e verde era, sem* 
pre, nel mucchio dei bravi. Ma 
c'era Coppi che lo voleva it> 
nere indietro, per il solito ffior 
eo Bianco, per fargli jvroete 
un Quarto d'ora, per fargli la
re, ehi la figura òhe, spesso 
nelle corse fanno i campioni, 
gli < assi ». 

— Eh» no, Questa volt* rio: 
oggi» cprro fra la mia gente. 
E poi lo voglio ben» al « Giro 
di Toscana », voglio eoe sem
pre sia una gran corsa, la più 
bella se è possibile,-

E cesi Bartali non fui fatto 
all'amore con le ruote di Cop-
pi. Cura una fuga, di una de
cina di uomini: la. fuga sareb
be andata avanti, avanti. No, 
Battali, oggi, si è lanciato. W 
sempre stato li, a un Uro di 

Voréitm d'arrivo. 
1. « INO BARTALI (Bartali) 

arto campi» i Ba§ km. dal fa*, 
«ara» In ore «43*17" pila magia 
di km. 30*00, 

Z, Brmsoia Clfa» (Targa*») a 
2SBT. 

& Pattinati Btovafiai « grtBP». 
< PeifegrirH H—eX* •,4-aa-. 
6. Mann Bromo a ruota; «. 

Contarti* Ansala, 14; 7. atene» 
riatti nino a 5W"; §. Martin) 
Alfredo a ruota; *V Santini Lido, 
Id.; 10. ffisi UwaìaPav 

Seguano altri In t m . 
Feuete Ceppi» si è ritirato 

Casal «««di par atofcrì addomi
nali. Fiorane* Magni * rimasto 
attardato par alcun} incidenti 
meccanici. 

schiappa «falla foga, la c**Ie, 
poi, gì è ridotta. 

Fuoakano in ««gif tv, ma 
Bartali era ancora li, a un ti
ro di schioppo. Poi, quando ho 
visto che ero arrivato il o*o» 
manto buono, Bartali è par
tila, è andato, col cuore (e con 
lm gambe, anche*.) dei venti 
anni, incanirò oU'ooventura. 
Oli è riuagjfa. Farag è stata la 
più bella goreodurg OOU* sua 
p«a- Non ha lo WHme facili, 
Battali, pero, stasera, n/etl'tn-
trmilà sua, Bartali avrà come 
Uà peso, un peso di gioia. 

Che soattaaoatf Maf *» e*e> 
co visto B B Bawmm cmi spo-
VtMo, cosi forte, così ptepo-
tente. E d'altra parte, poche 
volte, avevo visto un Coppi 
foo} rassegnato, così spento. 
Coipi ha detto che gli è ve
nuto mal di pancia. Una crisi, 
dunque, una crisi che ha da 

«eltwtte W f**0H ftUfff • vi* 

ga, allo distanza, impegnano 
anche la forza detfa dispera
zione per tenersi in piedi, per 
trovare una piatta buona sul 
traguardo, 

E poi, ancora, due uomini: 
Gfjmondi e BeudclUsro, ohe 
della corsa —• con Benedetti e 
Brasola — sono stati per «fi 
lunao nez2n te treccie* Scu-
deltaro"è crollato nel fìnale. 
ff Glsmondi si è arreso per la 
fella, che lo ha fermato più 
nella discesa che va a Vincj: 
ha spaccato una comma, ma 
l'automobile detta sua casa-
era lontana con Coppi... 

Un grande 3artalf, ti» un 
grande « Qtro di Toscana », si 
quale —- invano — il a Tour » 
ha cereato di dare il suo ve
leno. li « Tour » fuori del suo 
guscio vuol dire beghe; fuori 
del suo guscio il « Tour » é un 
match di bojas, dove anche 
colpi proibiti spno ammessi e 
gli arbitri non ci sanno fare. 
Però ecco Bartali, «he oggi 
ha il pugno del fc.o. II « Tour » 
questa peìla di piombo ni pie 
de delle corse». Coppi per il 
«Tour» ofjgi si giuoco le ul
time carte. 

E sono earte eh* valgono 
milioni e milióni... Coppi perà 
continua a dira di noi Coppi, 
come nn diesò tot**! ripète 
«Ito, no: niente in San-». 
Chissà che fine ama onesta 
farsa; e l'impressione, ultima, 
è sempre ausila nota; che cioè 
d'andare al «Tour» Coppf 
non ha voglia, aspetta e 
aspetta; e, intanto, qvalcuno 
dice: « Tersa BOB verrà-. ». Eh 
no, Coppi deve'fare la corsa, 
deve fare il *G*re della Te 
srnna »; ha già preso l'ingap 
gfo che — mi hanno detto ••-»• 
è di 650J9ÒO lète. Ma è **«-
Àrtiato, a MMtsfe*; .affi al-. 
Vappuntamenio con la aorsa, 
Coppi arriva tardi; arriva an* 
che dopo Bastali. E* l'ultimo. 
Coppi orrióa quando la corso, 
già muene té ruote; e non so
no tuta applausi per U « eam» 
piontssimo »... Firenze ha fat
to di Banali U OMO idolo, la 
aBfujfcra dal guo sport. 

I ' B i i B j m a t f l pop», il 
e atro dallo fosapnop; parte 
Veloce: ti guato di Sortati e 
Medri è secco come un colpo 
di frusta; e, sugìi uomini, fa 

Matti, la com MMte Sl «BW 
era; va Incontro aua ventura. 
IM strada, nn po' è piano; il 
gruppo si rompe <n dna e poi 
m quattro petai; a pasoa è 
furioso, scatenato: su per gin 
SO all'ora! Durerà? 

Fg. conio; il sole — come si 

1 '^u.-* 
con V35" 
gruppo. 

E siccome nel gruppo i cam
pioni, gli «ossi» (Sortali è 
una eccezione) se la prendono 
comoda, la fuga si avvantag
gia di più: 3'IO" a Casina; 
staffette del gruppo sono 
Piazzon, Baldarelii e Zulìanl. 

Poi Petrucei giuoca d'az' 
tardo e cerca di scappare; gli 
anno compagnia Guerrini, 
ercadel, Cori, Cianeola, Do

ni, Cangerò, Giaccherò, Clolli, 
Sóudellaro, tondi, Bresci. Ma 
Petrucei è un sorvegliato spe
ciale; non det>e lasciare la 
compagnia: una sfuriata e Pe
trucei è nel sacco. Il gruppo 
si mette di nuovo al passo e 
cosi la fuga scava più fondo 
il solco del distacco: 4'25" a 
Pisa, km. 74,450 a 36,250 l'ora. 

Ancora un pezzo di strada 
piana sino a lAicca. Ora, la 
corsa va alla collina. Il sole 
si nasconde fra le nubi che 
hanno Varia di voler fare tem
pesta e il gran caldo se lo por
ta via il vento di burrasca. 
Sulla rampa del Foro, CiolU 
guizza via dal gruppo» gli cor
rono dietro Scudellaro, Cor
rieri, Zampieri, Landi, Mas-
9QQCQ, DQjiie Assirelli. Più in 
là ancora Frosint~ Olmi, Sta
gioni, Piazzon e Muggini scap
pano dal gruppo* 

Tutti questi uomini fanno 
pattuglia e danno la caccia 
alla fuga-. 

Rifornimento a Bagni di 
Lucca: km. IIiJOO, a *f.7S0 
fora. Qui gli uomini in fuga 
Banao l'3S" di.vantaggio stil
la pattuglia di Clolli. Il grup
po è sempre lontono: 4'55'. E 
cominciano te arrampicate; 
ecco la strada che monta a 
popiglio, subito Medri e Ven
ti si staccano dallo fuga e la 
pattuglia di Clolli sl fa più 
sotto: Corrieri, intanto, spac
ca una gomma e Biagionl ral
lento. 

Gli uomini della fuga e del-r 
la rincorsa si mischiano, fan*-
no la fila; si staccano volpi, 
BaldarslUf Moresco e Landi 
Nelle ultime rampe, Ciolli, 
Scudellaro e Qismondi lascia
no la compagnia. Poco più 
sotto, viene su un'altra net' 
tuglia. Nella quale mi pare 
di «edera Bartali * Coppi, 
Non è una illusione. 

Dopo Popiglio, giù a La Li
ma, Ciolli, Scudellaro e Gi-
smondl si lanciano; subito-do 

So, vengono Elio Brasola e 
'enedetti; a 30" seguono Sar

tini, Jfaffini, ^ssiraiU.^,Ca
ni. Un'altra salita, che ^topi
ne le gambe: Monte Òppio 
Ecatta Glsmondi e Ciotti si 
arrende; un altro scatto di 
Glsmondi e cede anche Seu 
dellare. Cosi, sul traguardo 
deUa montagna, a Monte Op-

K'o, Gisiiwndi è solo; Scudel-
rp. Benedetti e Brasola ar

rivano dopo 35". 
Discesa, un pezzetto di Pia 

nura e poi uwaltra rampa: le 
Piastre. Scudellaro, Benedet
ti e Brasala acchiappano Qi
smondi; l'avventuro tenta an~ 
Cora i ragazzi. E' la fugo; la 
fuga « quattro; d« s!a»ei« sul
la rampa, a mio dfangelo nel
la discasa, lunga, tormentata, 
difficile, che arriva a Capa 
Strada (km. 175 a 37.045 l'o
ra). Benedetti e Scudellaro 
vengono già sparati e stac 
cono Brasola e Glsmondi, che 
alla pelle ci tengono di più. 
Malgrado ciò, a Pistoia Bra
sola e Gismondj sono di nuo
vo sulle ruote di Benedetti 
e ffeudallaro. 

E gli altri? Ecco Bartali e 
Coppi dentro una pattuglia di 
Una dozzina di uomini in ri
tardo di l'45". Sl pensa: *E? 
fallai Ora \ campioni, della 
fuga, fauno uà boccone p. 

Invece, la pattuglia si mei* 
te al passo; casi, ritorna an
che Magni; cosi, ritorna un 
mucchio di altra gente. Ma 
c'è un campione che, di ros
seggiare. oggi non ha voglia; 
Questo campione è Banali, 

** !»" • i r inaiai 

che scatta e guizza, guizza e 
scatta fin tanto che, a Coppi. 
viene il mal di pancia. Il 
«campionissimo» scende dallo 
bicicletta, si toglie il numero 
che ha sulle spalle, dd la bi
cicletta a Tragella. ti infila 
nell'automobile e prende la 
strada diritta di Firenae. An
che nel Giro della Toscana, 
dunque. Coppi da * forfait ». 
Sulla strado, stracciato, sven
tola ora uno striscione dov'è 
scritto: « Coppi vai al Tourl ». 

Bartali, ora ha via libera, 
Quando la corsa, di nuoi?o vQ 

a cercare la collina — lassù al 
fresco di San Baronia - » dal 
gruppo scappa Bartali, una 
molla bianco rosso e verde. In 
Quattro e quattr'ott», la fuga 
è presa; Bartali da battaglia, 
nessuno resiste alla sua ruo
ta, che si arrampica nervosa 
forte, spavalda, per scrivere 
su questa strada, fra la sua 
gente, il capolavoro del suo 
romanzo di corse. 

Bartali, dunque, scappa dal 
gruppo: a tre quarti dalla 
arrampicata, acchiappa Scu
dellaro, Gismpndi, Benedetti 
e Brasola. e subito U lascia li-
Ora è solo, Bartali; « Gino, il 
d'auolo» ne ha fatta, dunque 
una delle sue. 

In breve, BartaU acquista 
un vantaggio di 15** su Bene' 
detti, Gismondi e Brasola; a 
45" »egue ScudeMoro, E gli 
ailri? -Malsi^ f ' «aitali, or» 
che bisogna segatore, i l mmm 
pione d'Italia si lancia a cor» 
po perduta sulla strada che 
precipita a v*inei. Ma non h# 
fortuna. Prima scivola « va 
per terra: voi, in un pezzo di 
strada Piena di poloera a fut* 
ta sassi, spacca una gomma 
Cosi Qismondi, Benedetti * 
Brasola, di nuouo, lo passano 
Ma l'inseguimento di BiriaH 
è furioso; il a vecchio » Si 
scatena e. a vinci, è'di nuovo 
sulle ruote deUa fuga, dallo 
quale, intanto, si é staccato 
Qismondi, <he ha spaccato 
una gomma. 

Fuga a tre, con Bartali che 
scatta irrequiete, forse emo* 
zionato, coma un rogano di 
cent'anni. E la gente non cre>-
de ai propri oeeh».' 

— E' Bartali? 
— Sì, è Bartali! 
— E Coppi, dqu'è? 
— E' tomaio a Firenze., 
— Davvero? 
— Davvero! 
Allora, la .genie grida, e 

strilla, diverta pazza di giofa; 
tutta la strada da Empoli a 
Virente, ora. è un urlo di fe~ 
licita; * Bartali, Berteli, Bor-
tajil ». Un altro scatto di Bar
taU: si staeea Benedetti. Cosi 
a far compagnia o Bartali, in 
questo suo giorno di gran U 
sta. resta soltanto Broaolq. 

Ms fin dova? Ceco un altre 

pe^zo di strada che si arram
pica a Chiesa Nova: E' fatta! 
Bartali, qui, dice addio anche 
a Srotola t. solo, su una bi
cicletta che metro per metro-
sl fa sempre più giouane, zor-
re incontro a quella che è 
forse, la più grande. U% più 
jpapalda, la Più spettacolosa 
Impresa di un fatto di sport. 
di un uomo per il quale, 'an
atro, la vita comincia a aua-
rant'anni. 

Tutti battuti, campioni e 
no, giovarti e vecchi: Bartali, 
che solo rompe il nastro del 
traguardo di una corsa dura 
e nella quale c'è dentro il ve
leno del « Tour », è un uomo 
di eccezione: ha i muscoli di 
ferro, i nervi di acciaio e il 
cuore d'oro. E poi, sulla pun
ta della lingua di BartaU, ci 
deve essere un pizzico di 
pape, col quale condire le sue 
parole che, per la polemica. 
hanno un gusto matto: 

— E Coppi?... 
— AfahU. Farse, non stava 

bepe; eppoi, se al « Tour » gli 
fosse capitato un giorno come 
ouU che Usura avrebbe fatto? 

ATTILIO CAHORIANO 

• V mm '"mi 'i*46 «fc** ».r^. *»^ 1.4» 

GINO BASTALI ha vinto ter la «alata volto 11 
«Gira 4Ì TVfc-ana» 

CONCLUSA LA CORSA A TAPPE ELVETICA 

Hugo Koblei ho viale 
a j » ' _ « a ^ : < • < • > ' aMM aW*M '•'•••'fa'*1 •'-"*" | !> il diro della Svizzera 

OT->"»>an>M«*<q»- • • W t n m n 

La « mAgUa d'oro a> vittoriosa anche nella St. Moritx-ZiiP||fo 
con 13 minuti e 20" di vantaggio su Clerici, SeJwr e Barozzi 

ZURIGO, 24. — Il <=Giro 
della Svizzera » ha visto oggi 
i-I doppio trionfo 'di Hugo Ko* 
blat; il oampiona elvetico in
fatti oltre 9} « Qifo » ha vo
luto vincere anche l'ultima 
tappa, la S t Moritz»Zurlgo di 
M* tei». « ino vipt« alio ma-
mera farte da gran cainpione 
precedendo eul tuaguarw di 
Zurigo l'italiano Clerici di bop 
J3'2Q". 

Al terzo posto él è classifi
cato lo svizzero Sebaer che 
mentori* così il tacendo peoto 
ip classifica generala, ed al 
guari© "l'italiano Barozzi: en
trambi «on Ut tacnpo di Oav 
riti. 

A 14'31" dal vincitore ai è 
presentato sul rettllinaa d'ar
rivo tm gruppetto di nove 
oapridpri eosnorenàenìe si i 
italiani CepàrrA. .Fprnam e 
Zampini: nella volata flnada «i 
è impoeto lo oviaparo ffamoer 
che ha preceduto nell'ordine 
Metter. Cerami, Russerqper-

= 5 5 3 = * ^ 

SULLA OISTAWZA DI IM UETJU 

I! Premio VÌH& Ciuffo 
stasera a Villa Glori 

• ^ ^ ^ ^ - W B B - P B » " » - ! ^ " " " 

La riunione avrà inizio Ĵle ore 21 

Utntre i paeteeipaKU al Derby, 

armai «uà* tutti <uH*att a nana 
«taiUV» cajiiplotaMo la tor* prer 
aaraziana e laaafiam di aaatr* 
ih «ansa spiane**** «1 4* **» 
pensare che la «classicissima» 
•ara. auanto aitai aoMaaiamaale. 
***««ra avrà Jwft sU'ippedrom» 
di Vili» Glori le eeaswrta riunio
ne sarai* 41 oersa a f anttto/la»* 
perniata mi Prelato Villa Giulie, 
dotato di eOO aaUa lire di grami 
tuli* djateaca 41 VOÌO aaetri- DuV 
Scile la sce)ta tra Marietana. far 
verità dai ' numera di parteait*, 
Catjyfea. Ogiva, «fanr Umsvs* 
Ogiva, Prudeatfcaa Valuta e Ber 
dalia al peUmo. mitra * Marni*** 
ed Hattie Song a t° metri. 

19 le ali a. BnrtaMinm B * K * l « t e — opjm* U ««fife; » la 
sfrato quanto fragni, tenere, corsa, tutta allo scoperto, net 
siano le gombg degli uemèoi ~ " 
del ciclismo di casa nostra, 
tlÒpa™ e vecchi, campioni 

ì/àzione di otUfoo di Bar-
tali ha fgtto orÒMon, ha r»» 
Piatalo tutti: lordine d'arrivo 
# fttfaaS a f ^ a a M É a ^ a a t t aflaataat ~ ftataftaaMlBl 

—^P*^eB* V^BBPB*BaFVBBS7 oPW^Bt ^BBBPBaBV^aT 

» w Hook 

soie si arrossiste. Sartini « 
Medri scappano, sempre; §pZ% 
V.ÌPÓOS g f f f i n H i BafpBt di 
attacco a ManteUssto si mi-

TiomtYrvmtaOormoBmm 

SABATO SERA AL PORO ITALICO 

Festucci - Garda » 
•* i m m i 

Attesa irtftm» rum» 
ii ferini t nmvii 

aera «| Fera Italieo, 
aaJI>»va«is*a«Bre Re-

fard», arra fuga* u*a balia riu-
ftion* iNtornaXMMato di au t i l a t e 

art! ' I 
ei-Qarcia; a n n o la WS-

Khaef», AHonpmi-Bemmtohen. 
ItuvaloMi T tvaaaa*. B a i n e - C a p o -
HartchL 

WtJUaHW"—*» : a t t e * , * i | 
r t a t f o a « | ffflg raaeanp * 1 I « 

bella Tittoria sul eempion* 
Traneia Royer Crecy n«aj «V 
wrahb» guardare all^ey*ertario Ql 

pestoni appura) atei ne* 0, $**-
ette ee e vero che Marcai Qareia 
oro aeostoOs mespon Use** afj 
fidato b aitrattanto «ero eh* la 
e»a aiavrnaMa p«# aaafvalan» il 
rneetiere fi eoi "iBr*** ©« êjf ha 
fatto ifiaait •«< ( M i dal Vbje-
rafli • (a »m »»<*••"«• •? pugno 
o smmrnms sao^an o . 
la dal cajfaplowe di Francia. 

I* oaoai«aima è ani 
rletiia, aaafto di pia contro Qer-
ala ala» non contro Qrecy o ohe 
la eife patene» di pegno 'non 

L» rianiono aeeà Iniaio atto 
«rtfff» f 

Vittoria dì Reali 
nella «Coppa Lori 
Si è disputata Ieri la prima 

prova dal G- T, PJC*Wa>Pdp, y»r 
levate eaefce per le Ceppe «Ar
naldo Ueri». Le vittorie è anda
ta « Jfeaii, del patitali»». U *** 
forte in campo. Al secondo po
eto' si è clasài acato Brega. 

Ecco rord&e jj'arrivg: |» _ 
t T (Ùjpityuno) « 5 - ; tV Bre«a 
CfMltWfnti **>"i 9) Biaa*W 
(Actt); 4) rnngnt tActi): s> BiT bjtti iVnm; ffi'icnoNi TI MatH 
taan»; »> GteeW, 

fMAHGO VMVM6I 

non ami le certe distanze, da-
vanU * Marietana e Mary Ha-
(ìover mentre Hattie Song che 
npa atadjer* aaPWa i p^aataai 
non Hi senio** perse avere emno 
chsnoss, 

La riunione evrft Inizio alle SI. 
Ecco le nostre selezioni: pr. 

Vi Uà certosa: Zollano. Astro Ha-
nover. Mazzocchio. Pr. Villa Mi-
rafierf : Amur, AiOfneiO. Vw. Villa 
Aldobrandini : Delson, Nunzia, 
CareUa. pr . Viga Lante: Neerone, 
Botfero, AOhemeterm. 9r. Vi lU 
Giulia: Montana. Maratona. Mary 
Hanepsr. Pr- V|»t Celtei»; - « # . 
denero, paecanepo. Moro da Lu
po. Pr. Villa Aldpbrandlni T- div.: 

l e m , Macipu>. 

ger. Fornara, Zampini, Pnv»t. 
ffuber e Wyps. 

la tappa odierna è stata 
dunque oarattariszat*. dall'im* 
PZ«3a solitaria deUa «maglia 
S'oro» che ha dimostrato co
si ancora una volta' la tua 
schjaocifint* ayparkvità, 

Koblet è fuggito improwi-
sarnercte sul duri pendii di 
Wildhans ad à ttnnaitBtp toìo 
sulla velia con circo %' di 
vantaggio gui più immediati 
inseguitori 

Proseguendo poi nella su* 
azione l'asso flyetico, ne«H! 
ultimi cento chilometri hai 
guadagnata altri dieci minuti 
di vantaggio. 

La pioggia ha noteyojrnente 
disturnetò la gara impérvar-
sondo limoso por UHio io sito 
dmnta. 

L'ordine d'arriyp 
i) mteo HOO^*T iorie-ì r m 

5*tó»; r) CarJp Clerici (It.) # X» 
e ws»i ») Yrm gebatr <#*iz.)( Sì 
«•fosti tu,) *om col tSMSfe Pi 
eieriei): t ) Kaaaber (Orto.) a le* 
p I t » «} MeOvse* (***.){ I ì f*t 
rami (IL); t) Ruisemberstr 
(Bete.); t ) remare <lt.)t ItV BtdM 
»W ili-); »1) Prlvat (fi.), m 
Hpber (Sviz.); 1S) Wyss (s-^~l 

Dopo questa poco confortante 
fintaittsn le cui colpa ricade *à 
PN«na paria euUe aacltU «pria 
all'appello delta «Coropport» 
atte IritMltatl de»a aerata; 

CMmjipnsio laziale c# i : ^an
no eenquiBtoto' 1 titoli in palio 
0**4*,'Pagliari, Wapgi m tornei, 
cl}e parteciperanno alla. tipa}* 
nariometo che avrà laogo a St* 

•e a> e a » >. '*a a » * » » m dpi r • e> • 
RJOOZIONI g .N^X. — Adria-

cine, Altieri, Aurora, Ambra io-
vinelU, Apollo, Albainbra, Colon. 

.noi 

Jetf»* 
27: Comp. balletU «La Brasi 
U M H » . 

PBtANOEUiO: ore 21,15: prima 
di « Abbiamo latto un viaggio > 

gATfttt ara SUfi: Oem». Teatro 
Bon»aj>t«t 41retta da A, Chec 
e%i: «Ceree mie figlia» di Bo 
naatiaa* 

CINEMA - VA8IKTA' 
Alhambra: fi filo del rasoio e rlv, 
Astiali: La paeeatrirt elei mari 

del sad e rivista 
Afnera-tevlnelB: Furore «una eH* 
La rejuc7: La gabbia ili ferro 
afa*****: BerhaMù e rivjata 
Pria«ipa; Luna Par* r rivista _^ 
Ventun Aprile: Mani lorde e rtv 
VaMamo; gensa vali * rirista 

AStnME. 
Adrlaciae: Chicago, bolgia lnfer, 

naie 
Aapio: Fuirolnt »»ro 
Arcoi I elnque segreti del decerlo 
CssUìlo: u corsero dall'isola vsr-

de e documentario 
Corallo i Stringimi torte fra le tue. 

brucete 
Cristoloro Colombo: La morte è 

sce*# a fWrPscinaa 
pel piai: L'Indiavolata pistolero. 
Balle Terraase: Prigioni 

sbarra 
Bsedra: Sciacalli nell'ombra 
PtHa: lì «rande peccatore 
losHp: Fra lui si si... 
Le««en«l8a: Begtloti ad Oliente 
ieieaioia: Vertjait* 
Montererge: La fossa dei peccati 
Orteaet Mister Smith va a Wa 

phifiSjtofi 
PreeeeUna: La donna del porto 
tartftUx Amor #•»> he per* garO 

QtHEM* 
AJB.C: TpWo r»o6«ier 
Aeauarlo; La peccatriee di San 

CMcaga. *»«leia Inter. Aarlattne: 
nule 

j|4sl>a^ateri n ferr^r^dt f̂ pn< 

lo 

Novocine: La storta del tornaret* 
to di Venezia 

Odeon: Non ù vero ma ci credo 
Viale 

Ai co; 
Jpenda 
Ibter S 

Condai 
legge-
tto pr 
La n« 

illzla mt 
trageri 

Torna e 
Prima-valle: L'orma del gorilla 
Quirinale: Senza veli 
qalrloagag Conflitto 
Beale: VVtima zia dll 

*• i!mr*joMe^^s 
ma: |K8Bl'agjJM 1 

ubinaaMioTlg e/Fon < 
vlaggMfcresj3i'1v. 
lUriar^BBa^HMlta «a» e«ae 

Sala TJmbeete: Le belle di .notte 
Salone Margherita: Oggi regina 
Savoia: Fulmine nero 
Splendpre: Signora di mezzanotte 
gtagiaov. fearaanouabp 
SojparpIlKSiaa: Noi Mattatori 
Tttiwwet Vivere 'faBéieme 
Ts*ui; il gHrraeaanto dai Otou* 
friapon: Vassp nella manica 
Tritate: la'ascio U e Tratte 
Tasaaia; Le dtnaa pcoibjia 
Vernano: La carto«a éroro 
Vittorlaj la #a«l «tolto f*eetr« vKa 
VittorU: 11 sentiero dell'odio 
BeUe Artl'> La grande strada 
gala Vreapanttet: JJ 1» ne* ri-

anopdt. . 
l i l l | | l l ^ l | l f l l l l l U J I I M I < M U I I > l l l > 

Valzer celeste 
oiÓe^ei'ùu 

QUANDO rAMOPfH'WORAHPA 
«PA vosntio-tism^pess*., 

\HStiA: J-J4£<mt£tC0 EMC \ 

WSPCR.4TO \H0RE 
,JOAU rauMax- ioui^ yevositot 

!ETTEPÌDXMVA5:JK?JL;'!TA 

"ZEeKW^ ss**, 
fT:WflUFO£££ 

asearrr-i>.i 

W^ .SU 3 w* VJ 
ì"t*i! 

wellt gar 
« deihfVl «alita «arpe vittarta 

*£llt gare riservate agli atte-

44 ftaxsjaa (Uwagrietauo P*.e A» 
npra non eonoeee «confitte» nel
la retoeftA a *a|lVfcandfaape. 

Clpertl g J*cblbonl hanno su 
perato ' la «appto Bueel-Marxl 
|*>tBa due grava $an4#aa. mtmtt* 

T^n^m^^J^'^ 
battuto fflfreTff-TfrHtTatm,T*iffpri'f 

Pagliari, pella gara riservata 
sonstsrer ha gotdnata getto 
inizio alla fine dimostraadQsi un 
elemento di sicuro avvawf*. 
Marzi si è classificato secondo, 

He* lati* i IMIetfci 
-• t CT 

WTMBUBOON, 2 | — ' Sona 
prosegatt* asm a wim&iedon $n 
incontri del l o 

t Vere. 
Hsetay 

ApoBet A%baa«» fé rtoeheezt 
Applp: Pubnine nero 
A^wla: 'Pejtlval di 'Coarto* -
Arcobaleno: ore 18, 20 e :£: Lea 

ceetes pleds 
AregMpti Mao ani veeigejrate • r. -
suifaa)aÌMaai»Mifeii*»iMiaMajiawa 

Da. OGGI al 

: F I A M M A ; 
Polizia e occaltiamo di fronte 
gì delitto perfetto? 

i l BBMara *tocttn «al «m 

PER VONQm 
DI MIA FIGLIA}' 
palla . mauptreMla , wterpra**. 
giene dì 

MAPALWWg tlOBmBOW 
W, %*%*%%' ' f . Botar , 
Detective o ricattatore? 

' Iffedhun o sadico? ' ' 
•Un fonaidatfle giallo-rosa della 
iTj&£l#fi g (àggpiaio dalia 

PI^CPNFJLM 
Aria eeeidialonoU 

iiusprePiiiiaat 

S^^m. 
\! QUATTRO MVAU 

«tBaaMaai 4saafaaìB>BBl 

»* eM*AHQUNr 

\AMA4, fffA wUtHHAiiM 

•I.MiilStrott£ PAKAMO<*T, 

!ô TiKMowrp 'j*v.rn vini 

Le rjuniope aU'Agsda gel <m 
coledl del dilettante >, malgr* 
foéserp in programma sia i caip^ 
pipnstt ls&di dei CSI e|ie |e 
prove per la formazione defla 
sQvadra laziale aer % praa&npi 
eajnpion&ti iUlfani »pecUltf4 
olimpioniche, ha avuto ieri sera 
un» acarap sveeacsa ai po*VU<* 

Lunedi prossimo fi Lazio af, 
_ fronterà le forti squadre df4 

d'arriva; 1) BgA-.nor^ senza ayere poesjbjjj^ #|* 
- - - . »_- _ icmui m <ftie specialità: nelle 

terza, e eiot'nai t^djaj . te oav» 
pia Oibertl-Ischlbord ha solo I« 
speranza di piavràfat •aarafatr 
oienie. 

to-wngBUftat <H»»»1 C w W | 
Argon è state battuta dalla con, 
ale" auetnllMM ArfdflttalMSraaa) 
per *-*, 0*. imi. 
a|ini||*IMMMII*MMMIIMi|J»MiM« 

hhsMliiitu^l 

orneo internazionaT 
te m tennis- KagU Incpptri di 
singolo l'italiano Merlo a stata 

Bj»befj[Sviz.y; M ) j r y » <Svto.) feT^e,^^ W m e J S f ^ p e S 
&f issi «9E»9P H g g » f t « . {fneostri « dae«Me la coppia Ite* 

•• La «HBaaiftoB éfataU 
I ) KOBLBT («vi».) are t t^TH"; 

e\ a«M*r (grlz.) « lft»"L|> BA-
ROZZI (It.> a 2^20": 4) CLERICI 
USA a U'U": S) FQaXAM* U f ) 
a 29*11"; 6) DEPTUPPIS (It.) • a 
29'30"; 1) ZAMPINI (It.) m 30'3g»; 
8) J faW (8r|z) a 32-41"; g)JW«*-
f t / {grhj,) a » 4 l » ; 1Q) CIBAVI 
vii o evwp. > , ; 

' LB eUtgifSca Binale > 
del G.P. della Moniagr»* 

1) SCB41BB (Svi*,) « . SU; g ) 

smomat,} **; l) ne* ose* 
(Irta,) t»t P ateblet JSr l iOft ; g) 
•after (SeteJ f i ; t> BfTBATn 
(It.) 20; ?) DBP1LIPPIS (It.) (I; 
8) Amber (Svlz.) 17; 9) FORNA" 
RA (It.) 16; 10) Metzegr (Sviz.) e 
CLERICI (It) l$i 12) BARONE! 
(Italia) 13. 

IEBI 6EBA ALL'APPIO 

Pagliari domino 
fra gli "stayer,, 

i l TORNEO D B RIONI AU'ARTtCUO 

OitlcBse-Qoadraro l - l 
oàflErlBK'. cosasi, oareua. 

Baaaat. ' niiaaliillli ateThl aev 
• y ^ ^ ^ ^ r * sr ^rrw^^rm t BPv"BFeT**™«Tt B"̂ ^̂  
#9tf9i; I/O Lsafft. PaatW, Saa-
donl. VsmtStta». Sante^U. 

ftOAP^UBOt Blf»: Ota*aJ. 
Balfvfte, Ogsaja; BapctteH, Bao-
ojbjUtx Aiptn/|, Bottini, KunzL. 
fìulte, GaanttatU. 

ormtro: tto, P'Aauiaa. 
Marcatori; sei p i ; aj |g Po», 
mo: tal «.*>: «i ar BaaetL 
Amo» Uri aart aH'A>%uq 9+ 

nulte <U ratto. OttMajea a ̂ rygdja-
re, tafatu. hasjao tJBitn 1%*-

... m « i m rtiiWBM 
fi ftfM (hi) a to gira osms, 

—" neem ripetute Etoce^è 
a^^Be» ^B^B*^r*^ Br ^Bf ^P^^BBeBW bg AOO 000*0*0 M _ 

«itiitìajm aegtt* fart, |p <uja-
aa. H guata Omo* # atau già-

VLLTUiLCUIUN/. 

etto al piccole trotto alno al S f 
vampa ta coi Banana ha rgaB% 
saia la yata gay li miei ~va. «to
po questo goaj te partfte, si £ 
subito animata gar Bearne eaqg 
Otuenac cgg è aaatgta dgcisg. 
mente ai contrattacco, 

Baite nasata i'cmmmm tu 
Unum » t i i iagi no a mì*>oM 
dalla. Ape * riuacite a 
•Battete) tutte deatee, ha, 
gpn PmiH"* 0 S 9 ^ } CBS 
•ette te palla ae« un «a» «aa> 
efastma ga fuimjfiato te atee « 
ftiga. 

St tonQ ditHAtt Ciocci a 
per l'datarnati Farteuw i 
e*w\f* ti emifon, «gang 

¥. •-

MoroctcusTi 
émQAWVAMi 
Big Sedata» gs r •ft4Tsosrm 

motti* *z mc%p*nw 
• W TUTTI ÌM ****** 

^g^r^aB»*B"BBtBBB"g^^^^g a^^gfSBB*sOrB*^%Sw * 

G4Pt»i*« » Horinì - Burnì -
Ducati - BKW - CI* - KBU 

MA*WM£ FA^MTAZlOSn 

CHARLES 

& * ! 
a da ^etea 

toaj JJ lvpo delia fila . 
tonte: Arrivata* I «erri aratati 

AttuaUtà: L'uomo in grljdp 
AuKustas: Il ribelle di 4auWa ' 
Anfora; u, scrigno delie i parie 
Aveeeeet gence veli 
Bat-harlgi: Mecwgisru'» di iuoto 
BeHereahie: L'esploratore eeora-

esrso 
BeViatei: L'tecMcate è apeete 
Ralagao; Uultirm ria dj cario 
Brncoeeto: L'ultìma d e di Carie 
Capfennebe: FesUval di Charlot 
Capite!: L'avventuriero delle An

de (Supereinecolor) 
Capraatea: Credimi 
C*pr*#icaep*: Marte WaJesjHi 
CeéteBet n aoreere delfteete ver*. 

io a dagatiaateria 
Ceatoctue: Cgrapina Williams ' 
Centrale: giovedì per ragaz*»; At-

yida Cppergeld 
Ceotrale Olaax*%ot Maaatdaro 'a 

gaata CMara 
CtearÓtar: Il bacio di Venere 
cuoio; U .craaa di Loraaa 
Cote g| Sterna*: Nel noe ap» 
eolaaaftat La eeerte è aeeaa a aft-

raaèiuia 
Colepat: H<r amato un fuorilegge 
fftlsiita: Le ttàcete aam 
Cara9«; gtringjjaji xorte tra la lue 

bracete 
^^Wp^wr ' •^r""*^r*"* r T T r W g » • * , ' 

CrmUe: Ntpoteane 
tteerbare: Vivete uuteeae 
Terrazze: Prigioae sewse 

sbarre 
- Vtjtatlec ifai daa te» 

iaa»f»|u*Mat*aaiiJMH»iiM"'«» 
O G G I .f Prima» ai 

soraqimi e ciiiQii 
iMrèv. /»^ae»w\ 

TAMAPA LFFS 

M A R t U W R E H C t 

Def Vaaeeito; Ce pofto per tvrtì 
« 10 ermi dette «eetra vite 

•afta; La etere gì _ l e n : V collegio ti diverte 
t flelteTfilJU ante 

roga: esanimi 
Siecfptet: C terrore 01 Londra 

• g nBrroKOOw ~ • T ™ ' "P^'TPIV vO%*ptw eest 
rapa; vaca»*e,c<>l vm**? 
Pteaatae: Ber Ponere df a l a Oops 
FlatnsMtta: (aro 17,30, W^» a *J) = 

«The Stooge» 
fli/sialft Btovato dai «tela 
retitene: Fulmine nero 
Paiiaaeu La pigaora di 
AaBtrfee Kaf gateatori 
OJhrtte Catare: I demoni d d mai e 

atfag: i atigiiori *m 
t t tg .vt te . 

n trana va ad 
Tema «att me 

: La querela del giganti 
» Gteaatf a f fao tu fra la 

. a Pinaite trs -* 
M » lEhtUe oer «na nati* 

eattata: U figlio di A» P*U ' 
educande 

« _ $ t a p ^ e l g | o t t o fra la 

t^aeryaaaaea 

ìii^gte-iSje 
D V l g l *«g f •"*«nana»ap*v^eeej 

Saia Bi Fatata aalig 

t aBa ««Cina Baertete 

Un nuovo J 
primato • 

La LAMA 
da barba 
FAUSTO 
C 0 P P I 
prodotto a Bolingom 

fa la barba 
a tutti! 

| Provatela ! 

Fiera di Roma 
• CHIfaYJMOItflLXeW #fMt^O#t9éVPfyÌ0tt 

• 7 • ! • • - • » 11 U g l U ttES 
(Affila M H I 4ell»JB,Ae SS) 

part«Gipat«-vlsItat«la 
RrWJZfOW FE**OViARi£ 
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